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Elettrodotto 380 kV Fano - Teramo 

anno: 2015 

Disegno: Sviluppo rete tra Pesaro ed Ancona 

Al fine di aumentare la magliatura della rete a 380 kV, migliorare la sicurezza e la continuità di 

alimentazione del carico elettrico della Regione Marche ed ottimizzare la gestione della rete stessa, è 

programmata la realizzazione di un nuovo elettrodotto a 380 kV che connetterà la stazione di Fano con la 

stazione di Teramo raccordandosi in entra-esce alla futura stazione in provincia di Macerata. 

Il nuovo elettrodotto contribuirà a migliorare la sicurezza della rete, fornendo una seconda alimentazione 

intermedia all’attuale arteria a 380 kV che da Fano fino a Villanova, tramite la connessione in serie di 3 

stazioni di trasformazione, 

serve ad alimentare tutta la Regione Marche. 

Risulteranno in tal modo semplificate anche le attività ed i tempi di manutenzione ordinaria della rete a 380 

kV sul versante adriatico e risulterà migliorata l'efficienza del servizio di trasmissione. 

Inoltre, in considerazione delle numerose nuove centrali sulla costa adriatica e nel sud Italia, nell’ottica del 

nuovo mercato elettrico, il potenziamento della dorsale adriatica consentirà di ridurre i limiti di scambio fra 

le zone di mercato Nord e Centro e di migliorare i profili di tensione e quindi la qualità del servizio elettrico. 

Nell’ambito dei lavori, la stazione di Teramo sarà raccordata alla linea a 380 kV “Villavalle – Villanova”. 

In considerazione dell’aumento di carico elettrico, attualmente soddisfatto in parte dalla produzione locale 

(centrali di Falconara e Jesi) e in parte dall’importazione dalle Regioni limitrofe, è prevista la realizzazione di 

una nuova stazione nella provincia di Macerata. Tale stazione verrà a soddisfare la crescente richiesta di 

potenza nella provincia di Macerata e nella fascia costiera compresa tra S. Benedetto del Tronto (AP) e 

Ancona, che impegna notevolmente le attuali linee a 132 kV, soprattutto nel periodo estivo. 

Con tale nuova stazione si migliorerà la qualità del servizio locale e si ridurrà l’esigenza di dover realizzare 

nuove ulteriori linee a 132 kV in uscita dalle stazioni elettriche di Candia (AN) e Rosara (AP). 

Il sito della stazione dovrà essere individuato in un area possibilmente in posizione baricentrica rispetto al 

carico in modo da garantire l'alimentazione adeguata della rete, la necessaria sicurezza di esercizio e un 

limitato impatto ambientale. 

Alla nuova stazione saranno inoltre raccordate in entra-esce le due linee RTN a 132 kV "Valcimarra - 

Abbadia CP", i cui tronchi di linea nel tratto compreso tra la nuova SE e l'esistente CP di Abbadia saranno 

opportunamente ricostruiti per alimentare adeguatamente la rete di trasporto in AT dell’area. 

Qualora non fosse possibile raccordare entrambi gli elettrodotti 380 kV alla nuova stazione di 

trasformazione sarà necessario prevedere anche uno smistamento 380 kV. 

In base a quanto sopra esposto la nuova stazione sarà configurata con due ATR 380/132 kV da 250 MVA e 

con le sezioni a 380 kV e a 132 kV realizzate in doppia sbarra, prevedendo su quest’ultima l’installazione di 

una batteria di 

condensatori da 54 MVAr. 

Inoltre per esigenze di sicurezza della rete, in attesa dell’entrata in servizio della nuova stazione a 380 kV, è 

opportuno installare con urgenza nell’impianto di Abbadia un ATR 220/132 kV da collegare in derivazione 

alla direttrice a 220 kV 

“Candia – Villanova” (cfr. “Elettrodotto 380 kV Foggia – Villanova”). 

In anticipo rispetto agli altri interventi, saranno realizzate le opere di seguito descritte. 

Nella stazione 380 kV di Candia sarà realizzato un secondo sistema di sbarre a 132 kV per l’esercizio 

ottimale del terzo ATR 380/132 kV da 250 MVA (già presente in impianto) e sarà sostituito il trasformatore 

AT/MT da 25 MVA con uno da 40 MVA, come richiesto da ENEL Distribuzione in considerazione 

dell’incremento del prelievo di potenza dal nodo stesso.  

Nella stazione 380 kV di Rosara è programmato il potenziamento con l’installazione di un terzo ATR 

380/132 kV da 250 MVA in luogo dell’attuale ATR 220/132 kV da 160 MVA non più adeguato, il 

conseguente smantellamento della meno affidabile sezione a 220 kV e la realizzazione di un secondo 

sistema di sbarre a 132 kV. Con la dismissione della sezione a 220 kV, per garantire una maggiore sicurezza 

all’alimentazione di Rosara, gli attuali raccordi in doppia terna a 380 kV saranno trasformati in due terne 

separate sfruttando l’opportunità di riclassare l’esistente raccordo a 220 kV. 



Nell’ambito degli interventi previsti lungo la dorsale adriatica, sarà potenziata la direttrice 132 kV tra la SE 

di Candia e la CP di Fossombrone. 

In particolare sono previsti i seguenti interventi: 

- sarà garantito un collegamento di adeguata capacità di trasporto tra la SE di Candia e la CP di 

Fossombrone, sfruttando l’ex linea a 220 Kv “Colunga - Candia” declassata a 132 kV e collegata ai citati 

impianti. Il nuovo collegamento 132 kV sarà opportunamente raccordato alla CP ed alla SE di Camerata 

Picena, in modo da ottenere le linee a 132 kV “Candia – Camerata Picena”, “Camerata Picena – Camerata 

CP” e “Camerata CP – Fossombrone”; 

- sarà inoltre dismessa la stazione di S. Lazzaro, ormai vetusta ed inadeguata, mettendo in continuità gli 

attuali collegamenti a 132 kV con Fossombrone e Furlo. 

Una volta completati i lavori sulla direttrice AT tra la SE di Candia e la CP di Fossombrone, si potrà 

dismettere dalla RTN l’attuale linea a 132 kV “Candia – Camerata P.”, mentre a valle della realizzazione 

della linea a 380 kV “Fano – Teramo” e della stazione di trasformazione 380/132 kV in provincia di 

Macerata potranno essere dismesse e demolite la linea 132 kV “Camerata Picena – S. Lazzaro” e la 

direttrice a 220 kV “Candia – Villanova” nel tratto compreso tra Candia e Montorio, laddove non più 

necessaria. 

Al completamento di tali interventi di sviluppo, la centrale di Montorio sarà opportunamente ricollegata 

alla stazione di Teramo mediante un apposito ATR 380/220 kV da installare a Teramo. In alternativa si 

valuterà anche la possibilità di declassare a 132 kV la stazione di Montorio ed i collegamenti uscenti dalla 

stazione che eventualmente andranno connessi a Villanova e Teramo. 

L'intervento di realizzazione della nuova SE in provincia di Macerata, ai fini dell’utilizzo degli strumenti 

previsti dalla “Legge obiettivo”, è stato inserito fra quelli di "preminente interesse nazionale" contenuti 

nella Delibera CIPE n. 121 del 21/12/2001, con il nome di "Stazione di trasformazione 380/130 kV di 

Abbadia". 

Stato di avanzamento: Con delibera regionale la Regione Marche ha condiviso i corridoi della linea a 380 kV 

“Fano – Teramo” ed il sito della nuova stazione in provincia di Macerata. Il 04/07/2008 è stata autorizzata 

(decreto autorizzativo n.239/EL- 23/59/2008) la connessione in derivazione rigida dell’impianto di Abbadia 

alla linea a 220 kV “Candia – Montorio - der. Rosara”. Il 13 Settembre 2009 presso Abbadia è entrato in 

servizio l’ATR 220/132 kV. 

 

A seguire immagine dei lavori programmati per la linea Fano-Teramo nelle Provincie di Pesaro ed Ancona 

 

 



 

TERNA: Rapporto Ambientale del PdS 2010 Regione Marche 
 

Intervento: Elettrodotto 380 kV Fano-Teramo  
Livello di avanzamento: Strutturale  
Esigenza individuata nel: Piano di Sviluppo 2008, individuata nel 2004  
Data stimata di presentazione in iter autorizzativo delle opere__  
Tipologia: Ricostruzione elettrodotti 380 kV  
Regioni coinvolte: Marche  
Motivazioni:  
Motivazioni: Aumentare la magliatura della rete a 380Kv per miglioramento della sicurezza di 
approvvigionamento e la continuità di alimentazione del carico elettrico della Regione Marche  
riduzione delle perdite e delle congestioni ai fini dell’efficienza del servizio ottimizzazione della 
gestione/manutenzione della rete stessa  

 

 
 

 

 

 



Interconnessione Italia-Balcani 
anno: 2014-2015 

Alla luce della prevista crescita e dell’ammodernamento in corso del parco produttivo presente nell’Est europeo ed 

allo scopo di garantire una maggiore integrazione del mercato elettrico italiano con i sistemi energetici del Sud-Est 

Europa (SEE), si prevede la realizzazione di nuovi collegamenti sottomarini in corrente continua tra la fascia adriatica 

della penisola italiana ed i Balcani. 

In particolare, a valle degli studi di rete condotti in collaborazione con il Gestore di Rete Montenegrino (Prenos, già 

Elektro Privreda Crne Gore) sono stati individuati quali nodi ottimali per la connessione alle rispettive reti di 

trasmissione nazionale la stazione di Villanova in Italia e la stazione di Tivat in Montenegro, che con l’occasione dovrà 

essere adeguata alla nuova funzione di trasmissione con l’estero. 

Attualmente sono in corso studi di dettaglio per la progettazione preliminare per i quali è stato anche richiesto alla 

Comunità Europea un contributo nel quadro dei finanziamenti finalizzati allo sviluppo delle infrastrutture elettriche di 

interconnessione (progetti TEN-E). 

L’intervento consentirà ai clienti italiani la possibilità di approvvigionarsi delle risorse di generazione a basso costo 

disponibili nell'area del Sud-Est Europa, in particolare da fonte idrica e da lignite. 

La capacità di trasporto sarà pari ad almeno 1000 MW, utilizzabile sia in importazione che in esportazione. Per il 

Montenegro, inoltre, l’interconnessione rappresenterebbe l’opportunità di collegare il Paese balcanico con il mercato 

elettrico dell’Unione Europea e consentirebbe di creare le condizioni per attrarre nuovi investimenti nel settore della 

generazione. 

Analoghi studi sono in corso per la definizione dei progetti di interconnessione con la Croazia e l’Albania: attualmente 

gli studi sono focalizzati sui nuovi collegamenti sottomarini in corrente continua sia tra l'area di Spalato (Croazia) e le 

Marche che tra l’Albania e la Puglia. 

Inoltre, al fine di ridurre il rischio di congestioni di rete anche nell’area SEE e così garantire con maggiore continuità la 

disponibilità dell’energia prodotta, in parallelo alla realizzazione della nuova interconnessione, è previsto, in 

collaborazione con i relativi gestori di rete, un piano di interventi di rinforzo delle reti di trasmissione a 400 kV 

afferenti agli impianti oggetto di connessione. 

Stato di avanzamento: Nel corso del 2009 Terna e Prenos hanno siglato un Term Sheet – approvato anche dal 

Consiglio dei Ministri del Montenegro – per la cooperazione e la partnership industriale finalizzate alla realizzazione 

dell’interconnessione e dei relativi rinforzi di rete. 

Il 13 ottobre 2008 l’Amministratore Delegato di Terna e il Direttore esecutivo di EPCG (ElektroPrivreda Crne Gore, 

società elettrica montenegrina), hanno firmato l’accordo per lo sviluppo dell’interconnessione elettrica tra Italia e 

Montenegro. 

In data 26 ottobre 2007 è stato sottoscritto uno specifico accordo tra Terna ed il TSO croato (HEP OPS) per 

l'esecuzione dello studio di fattibilità dell'interconnessione, propedeutico alla realizzazione dell'infrastruttura; 

l'accordo fa seguito, concretizzandone i primi passi, alla dichiarazione sulla comune intenzione di realizzare 

l'interconnessione, siglata da entrambi i TSO il 3 ottobre 2006. 

Il 02 dicembre 2009 è stato avviato l’iter autorizzativo del nuovo collegamento HVDC Italia- Montenegro e delle 

relative opere accessorie. 

 

 
 
 

 


